
 
Il Vice Commissario vicario per la Ricostruzione 

 Sindaco dell’Aquila 
art. 2, OPCM 3833/2009 

STRUTTURA PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA (S.G.E.) 
 

ORDINANZA 

Prot. n. 2483-U/SGE del 19 marzo 2010 

OGGETTO: Criteri per la corresponsione del contributo di solidarietà a favore dei soggetti 
che ospitano nuclei familiari da uno o due componenti;  OPCM n. 3857 del 2010, art. 2, 
commi 3 e 4. 

VISTO l’art. 2, comma 3, del la OPCM n. 3857 del 10 marzo 2010, che consente la 
corresponsione di un contributo di solidarietà in favore di soggetti che ospitano nuclei 
familiari da una o due unità in ragione di 200 euro per ogni componente ospitato;   

RILEVATO che i nuclei familiari interessati devono risultare stabilmente dimoranti, alla 
data del 6 aprile 2009, in un alloggio distrutto o dichiarato inagibile con esito E, F, o situato 
in zona rossa; 

CONSIDERATO  che la finalità del contributo di solidarietà è da individuare nella esigenza 
di favorire la aggregazione sociale, la assegnazione di un alloggio temporaneo e, in via 
prevalente, il riavvicinamento dei nuclei interessati ai luoghi di stabile dimora alla data del 
6 aprile 2009; 

VISTO il comma 4, del citato art. 2, della OPCM 3857 che affida al Vice Commissario 
vicario la definizione delle modalità relative alla erogazione del predetto contributo di 
solidarietà;  

DISPONE 

di formulare le seguenti linee guida per la erogazione del contributo di solidarietà di cui 
all’art. 2, comma 3, della OPCM 3857 del 2009:  

1) La richiesta per la concessione del contributo di solidarietà di 200 euro deve essere 
formulata utilizzando il modello allegato alla presente direttiva ed allegando la 
documentazione ivi richiamata; 

2) I nuclei familiari da uno o da due, oggetto della ospitalità,  devono risultare da 
apposita certificazione anagrafica come coppie o mononuclei; ogni componente 
deve esprimere il proprio consenso alla ospitalità;  sono esclusi i nuclei che si sono 
disaggregati da nuclei più numerosi; 
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3) I nuclei interessati devono risultare stabilmente dimoranti, alla data del 6 aprile 
2009, nei Comuni individuati ai sensi dell’art. 1, comma 2, del DL. N. 39 del 2009,  
convertito dalla legge n. 77 del 2009, in alloggi distrutti o dichiarati inagibili con esito 
E, F o in zona rossa;  questi requisiti devono risultare da idonea documentazione 
probante da allegare alla richiesta di contributo; 

4) Il contributo viene erogato a favore dei soggetti che ospitano i nuclei di cui ai punti 2 
e 3,  in appartamenti situati nel territorio dei Comuni indicati nel punto 3, coincidenti 
con quelli di stabile dimora al 6 aprile 2009 dei nuclei ospitati, e, per il Comune di 
L’Aquila, anche in uno dei Comuni ricompresi nell’ambito di mobilità;  

5) L’appartamento deve risultare formalmente classificato con esito A e deve essere 
allegata la relativa documentazione dell’avvenuta notifica o pubblicazione; 

6) L’appartamento può essere di proprietà del soggetto che ospita, o di altro 
componente del relativo nucleo familiare; il richiedente deve fornire idonea 
attestazione; 

7) L’appartamento può essere anche fruito in locazione, con contratto registrato; nella 
nozione di locazione vi sono ricompresi anche gli alloggi in affitto concordato con il 
Comune e con oneri a carico della Protezione Civile;  in tali casi occorre produrre 
un esplicito consenso del proprietario per la ospitalità, senza pretesa di compensi,  
dei nuclei da uno o da due componenti; 

8) Il contributo di solidarietà viene corrisposto al soggetto richiedente nell’importo di 
200 euro per ogni soggetto ospitato con le stesse modalità del contributo per la 
autonoma sistemazione; 

9) Il contributo di solidarietà non è cumulabile con l’incremento del CAS di 200 euro 
per ogni nucleo da uno o da due componenti (art. 2, comma 5, della OPCM 3857 
del 2009); 

10) I nuclei ospitati, ove risultino censiti e con colloquio positivo, conservano il diritto 
alla assegnazione di un alloggio idoneo (CASE, MAP o Affitti), in base alle 
disponibilità che saranno accertate una volta concluso il procedimento di 
assegnazione ai nuclei di pari numerosità ancora presenti nelle rispettive 
graduatorie. 
 

L’Aquila, 19 marzo 2010 

       Il Vice Commissario vicario 

       On. Dott. Massimo Cialente 



Al Signor Sindaco 

del Comune di  

L’AQUILA 

(Via Rocco Carabba, 6) 
 

Oggetto: comunicazione disponibilità ad ospitare nuclei familiari da uno o da due componenti. 

                Art. 2, c.3, OPCM 3857 del 2010 

Il sottoscritto ……………………………………………..….…….……… CF ……..…..………..……………………………………… 

TE: …………………….…... domiciliato, con il proprio nucleo familiare, in un appartamento, classificato 

con esito di agibilità A,  sito in L’Aquila ovvero in …………………… (ambito di mobilità) , Via 

……….………………..………..…………….….…….  n.  …… 

DICHIARA, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della OPCM 3857/2010, di essere disponibile ad ospitare le 

persone di seguito indicate che risultano componenti di nuclei familiari da uno o da due unità (come 

da risultanze anagrafiche),  con abitazione principale distrutta o dichiarata inagibile con esito di 

rilevazione dei danni di tipo E, F o situata in zona rossa nel Comune di L’Aquila: 

COGNOME E NOME 

Codice fiscale 

COMPOSIZIONE 

ANAGRAFICA 

FIRMA 

PER ACCETTAZIONE 

 

…………………………………………………………………… 

CF  

Componente 

nucleo da  ……… 

 

 

…………………………………………………………………… 

CF 

Componente 

nucleo da  ……… 

 

COMUNICA che la predetta ospitalità ha avuto/avrà inizio dal ……………………… (successiva al 10.3.10) 

CHIEDE  che al pagamento del previsto contributo di solidarietà di euro ……..…... (200 x ……..) si 

provveda con la seguente modalità: 

a) Bonifico bancario sul conto corrente intestato al richiedente presso la  

Banca ………………………………………………….. Filiale di …….…………………………….. 

Cod. IBAN ……………………………………………………………………………………………….. 

b) quietanza diretta presso la tesoreria comunale. 

ALLEGA: 

a)  la documentazione attestante la stabile dimora a L’Aquila dei nuclei ospitati in un alloggio 

classificato E, F, o in zona rossa, per i nuclei non censiti; 

b) Copia del verbale di colloquio positivo, per i nuclei censiti; 

c) Dichiarazione di consenso alla ospitalità da parte del proprietario 

d) Documentazione agibilità A dell’appartamento e titolo di proprietà/usufrutto . 

Si impegna a comunicare immediatamente la eventuale cessazione della ospitalità.  

L’Aquila …………………………………………… 

        Firma del richiedente 

       ………………………………………………….. 



 

 

ALLEGATO alla comunicazione di OSPITALITA’, in alloggio in locazione 

 

Oggetto: Dichiarazione di consenso per la ospitalità in alloggio in locazione  

 

Il sottoscritto …………………………………………………………… CF …………..…………………………………………………… 

In qualità di proprietario/usufruttuario dell’appartamento sito in L’Aquila,  ovvero in ……………………   

………………… (ambito di mobilità) Via ……………………………..…………….….. n. ……….., concesso in 

locazione al/la Sig./ra …………………………………………………………. con contratto di locazione registrato in 

data ………………………….…. al n ……………..…… . 

 

ESPRIME il proprio consenso alla ospitalità, nel predetto appartamento, di n. …… componenti di 

nuclei familiari da uno o due componenti, come risulta dalla comunicazione in data 

……………………………. inviata al Sindaco del Comune di L’Aquila, ovvero di ………………………….,    dal/la 

Sig./ra ………………………………………………………………………………………………………… senza avanzare pretesa 

di specifici compensi. 

 

Allega copia del seguente documento di identità in corso di validità: tipo ……………………………….……… 

Ente ………………………………… data rilascio ……………………………………. 

 

L’Aquila ……………………………… 

         Firma 

       …………………………………………………….. 

 

 


